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si Tutti i Giornali. di Roma danno ora 
Bn pascolo alla curìdsità de' Lettori miì- 
Mi ruziosi resoconti ( in dibattjmento che 
vélgesi davanti 2 guel Tribunale cor- 
Rezionale. In esso dibattimento i. perso»: 
hoggi più salienti sonò corto pio! sbore 
























fat, liadalari © Ja maéatiina, Renzetti; ma 
Da Da tn realtà il procpsso, venne intentato, dal 
to tem, professore contro dl Diritto, e due: Av- 





‘cati che su quel Giornale, paladini 






B.iusa della povera maestrina dettarano 
Be(tere ed. articoli:'che. si vorrebbero! a- 
osso sottoporre alle draconianò, san 
B;.ni del famoso afticolo 393 del Codi 
Izanardelliano. 3 
Da quanto udimmo sinora, noi î; 
propensi a vivissima simpatia verso la 
Inaestrina, e ci auguriamo che. il Di- 
itto esi due Avvocati escano ' incolumi 
è vittoriosi dall'aula della Giustizia. 

Ma quante rivelazioni scandalese su: 
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Borsino dall'estero, ed altri insigniti di 
soli e gradi ‘insigni! e quanti amari 
MiuLbj, nell'animo ‘degli, onesti, avranno 
uscitato certi. aneddoti che i testimonj 
rano costretti a chiarire sollevando 
eli jjudiboridi, circa da imordlità delle 
Scuole italiane all'estero, tanto racco» 
mandate dai nostri ‘onorevoli Deputati 
Marinelli e Sofimbergo ! 

Met Hei i 
Speriamo, che quelli, narrati, e chia- 
iti davanti. il Pribunale di: Roma, «sa» 
panno fatti isolati ; speriamo la, Ren- 
tetti, il maestrina a Tunisi, non rap-, 
afpsenti già, con gli episodj della Jsua 
ita, quelle peripezie :e:que” pericoli cui 
fanno èspostè le giovanetté italiane che, 
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la propria famiglia, a vita cotanto tri- 
bulata e sconfortata ! Ù 

Ma noi, accennando a siffatti scan- 
Pali, non mirianoa: prevedere o ad an- 
tecipare la sentenza de' Giudici. Anno- 
fiamo quel dibattimento per lamentare 
ina volta di più come, per querele pri- 
tate, i Tribunali debbano perdere tanto 
tempo. FRE A Reale 

Immaginiamo che, come fece Attilio 
Miluzzatto, tutti coloro, i quali ;si vedono 
tartassati nel Libero edificare di Pietro 
MMSia:baro, producessero querele al Pro- 












tiso, potressimo affermare come ‘per 
[utto l'anno tutti i ‘Giudici ‘adi ‘Fribu- 
duale di Roma ‘non ad Altro potrebbero 
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ear Tollavia c' orario ‘di giorni 
sa Morana perdeva la Sperunza ‘è 
solo ia Lite Erano i giortij foschi, 
n cielo si faceva grigio; e la pi 
japooo Î0 EBBE cadeva. : PS di 
carat] fittu'fitta a iNzip 
truz. 
igi fe 
Feet 
Seveva pur ba Var: do pi La, 
agnare; quando pensava 
È i uesto povero toppe avyolto 7 dh 
parflice lenzuolo, Che non poteva ri- 
I . nidi» Gbluso in una cassa:che la u-, 
sso I ave dovdto ‘infracidire.è 
sr, n correva” come” una, 
dira Îl dottore Scivine] 
— Rassicur: 


v Li 
pro per Terésa, è ‘né 

















pglli, a pavocinare pubblicamente, la. | 


irono daì testimonj! e talunì chiamati f 


n guadagnarsi il pane, si avventurano | 
iitane dalla: Patria, .e- abbi ndonando ; 


Ctatore del Re. Ecto che; in-‘questo. 


Hopendice della‘ PATRIA DEL ‘FRIULI. ‘14° 





IL MEDICO MAGO | 






















contro gli' onotgvoli Imb 


in euì la Capital 
sata nelle mani dei due. Ma, se il Pro» | 
curatore del Re a mezzo del. Guarda- 
sigilli chiedeva l'autorizzazione a pro: 


, pavi di Sti 


| Trovata il sub''amore ‘egoista, e'talvoli 
temeva chie Dio' noti potesse ‘perdotiarle 
ib.!Î di avere usufruito dell’ 
’Servans. ‘Fra se'diceva'eh 


lradesse dovuto fi 


CORRENTE COLLA Posta) 








pui boa f 


attendere; 86 tion ‘al Ù rive * pottegolo 
de' togati accusatori, e' de’ patrocina- 
tori del così detto, in&lioîde Wlustre ! 
Quindi; se quaché elletto ‘deve pro 
duriie la, pubblicità, dita' dai Giornali a 
certi. pettegolezzi e» scandali. giudiziarii, 
noi voîremmo che fosse quello «di dis+ 


susliere dal ricorrere hi Giudici; quando, . 


pur non. volendo sempre, pardanare, sale 
tra via si offerisca per farsi rendere. rà- 
gione dall’ offensore. LIO 

Ed' è perciò che plaudiamo. alt’ avve 
nuto ritiro di ima querela intentata da 


certo avvocato’ Pasqualé Nadeo al De 


putato radicale Giampieiro ed è perciò 


che non sentiamo rammarico perchè la: 
Commissione parlameritare, cui veniva 
deferito 1 esame ‘degli atti ri 
una querela. per; rento di stampa, in: 





tentata dal Clauvet'del'Popolò Romanò 





lotti, decise di, proporre alla Camera la 


non autorizzazione a procedere. Ed ‘è 


assdi probabile che ln Camera, speciò 
n tag 2g! tr 
trattandosi. di due bellicosi Deputati 


pertinenti. alla pattuglia dell’ Estrema, 
un"altra : volta, come ‘già in ‘passato, 
sanzionerà il'medioevate privilegio della 
medaglia ! ! 


Ignorigino di ché s'asi olfeso ‘Costanza 


Chayvet; ma il reato di Stampa, 0 sup- 


posto reato, dee riferirsi al.breve tempo, 
itale Sonzograna ‘era pas- 





cedere, non senza base giuridica’ deve 


essere .la querela. E' considerati i tre. 


personaggi e il loro seguito, assai di- 


vertente’ sarebbe statò uh dibattimento. ' 
Chauvet È Imbriafit ! Cavallotti | bastano, 
‘questi nomi per supporre il brio: degli 
interrogatori, e ‘le’ astuzie forensi, e le: 
splendide arringhie di mezza decina di 
‘Oratori, chiamati forse da Palazzo Ma; 


dama e da Montecitorio, ad impressio- 
nare la coscienza de’ Giudici, 


Meglio, meglio, che sia evitato que-. 
sto scandalo, che agiterebbe la Stampa, 
italiana sino a farsene comunicare dal 
telegrafo persino i menomi incidenti, 
come accade adesso pel processo della 
maestrina, ‘che dovrebbe dirsi piuttosto 
processo del professore Mandalari, ‘Di | 
fatti, qualunque sarà la sentenza de’. 


Giudici, dopo gli scandali del ilibatti- 


mentò l'opinione pubblica ha già giu». 


dicato ! 


Una volta idi più, dunque, siamo vaf-. 
fermati ‘nel pensiero 'hostro "circa la’ 


‘convenienza che, al più pos 


rocca I 
figlia ‘sua’ Stava ' 
sepolta, e morimorava rivolgendosi alla 





2. 
vava nel'sito dove 


defunta : 


- ‘Pazienza, figlia mia, ben presto” td 


verrò accanto! 


‘fornita a casa, ‘pregava Dio di'far'| g 
cessare la pioggia'che allagando la: térra 
incombeva! ist freddo corpo della fi; 

E gno ele "i 


glia sua: 
.Ma non 


ificare la-‘loro 


suo' dovere dî morire do” *siò 
figli, piuttostochè acconsentire. a 


vedernene un Solo ; che tutti erano de-' 
f'gni del medesitho more; 


È i 


' lidi udla ‘madre -tron ‘deve avere delle pre- 




















i i sènza, caccia? 
i Yilesta” 


di 












Mila vedrete Lale quale I aygto un piede, pur vedére:' uti‘ ‘anno, !un' 
a Pra do a act mbsbi (on ‘fiascuito de' ‘stoi. figli; 
oi ranza; set ella‘ Aviébbo' fatto: tutto‘ Quahto'si pr 

di grado Cimitero, si Alli tendeva di lei pi hire di quegli c 

f ‘*201a pioggia sù Hle:0 in diimbio” poteva: farne 


POLITICO - AMMI 


pitone Vià Rorghi N;,10 — Numeri. separali si vendono all'Kilcola e proste i tabaccai 


i risguardariti: 


i es Caval” 















pensava soltanto a Teresa. 
Ella ‘pensava ‘anche agli altri figli che 
‘la sciunza ‘del Dotture ‘non’ le poteva‘ 
'|'restituîre, ed amaramente si rimprove-' 
igri memoria alla” 
speranza! che Ayea di rivedere Teresa. | 

e'talvolta! 









pera del ‘Dir 
e'‘sarèbbe stato» 





che il cuore’! della scienza, il buon e ‘Tispon-' 
deva che non poteva altro che ‘ pregar 










= dal 
lo memorie éd'î rim-: 
pini î degli altri mbrti. +E sidiceva che, | 
“avesse dovuto lavorare, giorno e_ notte; 


“iriVivere ‘uno potevasdarei-the: 

















evitati i procedimenti: pe’ così detti’ 
reati di Stampa; tessitura indegna di 
pettegolezzi e di‘ scandali, Ma almenò. 
che gli ultimi scandali giudiziarii, e 
questi del processo-in:;corso .davantil-il 
Tribunale di Roma;.sérvisséro di freno 
e di esempio! . Gi 


Parlamento Nazionale. 
Senato dél Hegno. 
Seduta del 17 — Pres. FARINI, 
Si riprende la. discussione sullo stato 








di previsione della. spesa del: ministero ‘ 


dell’ interno. _: |. 


della legge relativa. alle/opere di be-. 
neficenza della città, di: Rama, Dopo dir 
chiavazioni di Nicotera si dichiara sod» 
disfatto, Si. approva.il capitolo 31 e-sucs 
cessivi senza ulteriore. discussione. Si 
approva poi l’ autorizzazione ad alcune 
provincie. ad eccedere, il-limite legale 
della suvr'diinposta. 

Si -proce.le alla discussioite dello stato 
di previsione  dell'i 
per l'esercizio finan: 

Moleschott “dalla ‘ i 
stero dell’ on: Villafi si augura sieno' 
incrementati gli stuili classici. 

Esorta ‘il ministro ‘a ‘procedere pru- 










jo 91-92. 


' dentemente-nelle questioni:che riguar-.j 


dano le Università. Raccomanda i mae: 
stri elementati. » 

Pierantoni ‘ rileva la convenienza di 
ridurre lè cattedre e di richiamare le 
Università ‘al rispetto della legge. Non 
crede che nell'Università italiane la 
disciplina sia gravemente compromessa, 
Deplora la grande mole dei'regolamenti. 

Camernidei Deputati. 
Seduta del 17 — Pres. BIANCHERI. 

Il presidente comunica,-che Fortis, 
Vendemini e Fratti non insistono nelle 
date dimissioni. . . 





Biancheri comunica chè gli uffici hanno. 


ammesso alla lettura le seguenti 
poste. di iniziativa par! di 
lielmini e..l'ani per. 
legge elettorale politica del, 5 maggi 
189], di Valle A., Garibaldi ed altri per 
l'estensione agli sbarcati, a Talamone 
delle d.sposizioni della legge 28 giugno 
‘85, di Clementini ed altrì per -autoriz- 
zazione a corpi morali di acquistare 
immobili ed accettare donazioni d’ere- 
dità e legati, È 

Approvasi il progetto relativo al con- 
tingente per la leva di mare, sui. nati 


pre. 
i 






nel 1871. Si approvano dieciotto pro-: 


getti di legge per ‘trasporto di somme 


da un capitolo ad altro e per maggiori | 


spese nell esercizio 90-01. 
Discutonsi i provvedimenti . riguar- 


danti i magazzini e |f'rivendite dei, 


generi di privativa. 

Cavalletto raccomanda siano rispet- 
tate.le concessioni di rivendite fatte a 
vita e si tenga conto nelle concessioni 
dei benemeriti patrioti che hanno sa- 
crificato la vita e gli averi per l’ indi- 
pendenza d’ Italia, e delle loro famiglie. 

Ellena, relatore, dà assicurazioni, 

Si discute il progetto per modifica» 
zioni alle disposizioni vigenti «sul lotto 
pubblico. 
CRITTTATIITIIIZIRA 
solo, è domandava in nome ilellà mie- 





moria degli altri l'assoluzione di questo , 


amore permesso al suo dolore. 


Povera Giovanna! Non vedeva'in Te- . 
resa che l'angelo che doveva consi | 


liarla ne’ suoi ultimi giorni, ‘‘allonta- 


stemmia, e condurla piamente ‘in quella 


| patria eternale dove tutti avrebbe ri- 


trovato ‘coloro che la terra omai. raé- 
‘chiudeva nel suo seno. sa 
Di tratto in tratto, quando un, tal 


pensiero. premeva di troppo sulla ‘sua 


itoscieiiza o sulla sua ragione, essa re 

cavasi da un sacerdote e gli lomandava 

«parére e consiglio. n 
L'uomo de 





lore, e quando lei insisteva “Sulla 0° 
| messa fittale dal Dottore chieden 


se lui ci 








È nze. Ma d'altronde; bi ‘diceva fra se] Jddio affinchè ajptasse l'uo e. ten- 
Lire Ja fanci la che Did ‘stava pei re-.i tava una tal ‘opera, le ricord: n chie | 
stituit rimirebbe' in sè tutti li - afr#f Cristo avea risusaitato la figlia di Iaira, 


e di Lazzaro. 


ndl che non siamo 





ddrava «faticare spingersi più avanti, 


- CONMERCIA 


dl Morcatoveechio, Plaîzs V. E. d Via Daxtelo sliul 


i giunta per, conferire un dodicesimo dei 


. . ' Des : nemeriti per servizi resi alla patria. 
Vitelleschi si, occupa; dell’ applicazione | al È 
| rale, ‘che ‘con essa lo ‘Sfato:Fuole 1fò0no- 

i polizzare il vizio e-soggiunge : Davanti. 
: a questa legge provo un sentimento di-' 


. ‘ Parlando delle lotterie dice che lo 
- Stato vuole-essére-il: solo: *bìscazziere... 


rùzione pubblica 


ilarità). 
«guardare ‘a. certe” altre bische che vi: 


| cipi del sangue (rumori e' proteste), da 
«principi ereditarii (grandi rumori, in- 
terruzioni, grida, baccano indiavolato) i 











narla dalla disperazione e dalla be- | 













ignore le ripeteva che' 
questa ‘8peranzà' era una consòlazione 
che il.cielo le mandava per'il'siò do- 


dagli 
redesse a ‘un tal miracolo | 
prete ‘le ‘rispon-' 






Fratisinto, se il lettore 10’ permette; | 
ò di C..: ci porteremo 
ini casa” del dottore; cui, chetchè ‘ne di-* 


agliara ‘una’ mano;!] cesse-in contrario, Ivarius ‘ioni abban-/ 





naturalmente 
e | e della bontà, <he,.da Dio, si. nom: 


lbpo aver vinto: tante 










LR LETTERARIO. 





Brunetti combatte il progetto, come 
quello che mira a crescere l' entrate 
etlo Stato con aggravare una tassa vo- 
lontarià che, avendo, radice nel vizio e 
nella supérstizione, è perniciosa alla piib- 
blica morale. È - 

Colombo diferide il progetto. 

Si approvano ì primi due articoli ed 
il IH coll’ultimo comma così coneretato : 
« riùlla è itinovato alla misura dell’ ag-. 


| gio per gl’impiégati o pensionati dello 
. Stato che, avendo rinunciato allo : sti- 
: pendio o alla perisione loro speftante, 


tengono ora tin banco di lotto. » 
Approvasi l'articolo 4 con .un'ag- 


banchi del lotto per un decennio ai be-. 


Imbriani dice che la legge è immo; 


sgustoso... ‘ 


Il presidente lo invita. a limitarsi 3 
paslare sull’ articolo quinto, non a di- 
scutere la istituzione del lotto. . di 

Imbriani esclama: Ma che? è una ir 
stituzione anche il lotto? (tivissima i- 


Biancheri,: Sicuro.! 
Imbriani prontamente : Merita d’es- 
sere rovesciata ! (si ride) Si dovrebbe 





sono altrove, dalle quali’ lo Stato non 
trae gniidagiio e ‘che s6nd ‘fréqueritite 
ds conti, da marchesi, da'‘duchini; da prin: 


quali giuocane al baccarat tome in In- 
ghilterra (esclamazioni, rumori in vario 
senso). È , 

Biancheri scampanella e lo richiama 
all'argomento. 

Imbriani termina raccomandando l'a- 
bolizione del giuorò del lotta ed esclama: 
«La monarchia di Luigi Filippo, che pure 
la storia. chiamò: corruttrice, abolì il’ 

iuoco del lotto (impressione). Ricor- 
.datelo I» : 3 dona 

Si approvanò gli altri articoli della 
legge. 

«Sì proclamano approvati a scrutinio 
segreto il contingente della leva di mare 
4871, il bitancio del tesoro, il bilancio 
delle finanze, ed altri 8 progetti t sè 
discussi relativi àl trasporto di somme, 
all'abolizione di servitù di pascolo, ai, 
magazzini e rivendite di generi di pri- 
vativa, 

Colombo, a raccomandazione rivolta- 
gli da Vischi ‘intorno all’ applicazione 
che gli Intendenti' di finanza fanno 
dell’ articolo 9 della legge ‘11 ‘luglio 89 
relativa all’ imposta sui fabbricati, che sé 
s’ intende chiedere si debbano risponde: 
considerare coni sfittati, a tenore del- 
l’articolo stesso, i fabbricati abitati uni- 
camente dai proprietari, deve dichia» 
rare che in tal caso non hanno diritto 
allo sgravio : previsto in quell’ articolo, 
e ciò în base tatto allo spirito che alla 
'stterà della legge. Se poi si domandasse 
schiarimenti sull’ epoca dalla quale si 
deve contare l’anno di fitio, deve ri- 
spondere che per i fabbricati rimasti 
sfittati prima' del 14 gennaio scorso, 
difficoltà si butfasse nell’ impossibile. 

Per l’uomo ‘che avea passato cin- 
quant’ anni della sua vita a studiare il 






















‘e vedendo .di non esser: capito, Dio 


ineccanismo della: matéria umana, che ‘ 
non di rado avea reso ad un tal mec- , 
canismo il suo guasto ingranaggio, ma . 


che pur spesso avea veduto i suoi mezzi 
scientifici arrestarsi. innanzi alla distru- 


‘zione di nno di questi organi, gli or- 


gani che -trascinano con sè la distru- 
zione totale; ‘ci. deve essere una tenta- 
izione continua di riportare il trionfo 
gu questa forza incognita che iticessan- 
‘temente grida: fu non andrai più lungi, 
‘e che ‘respinge lo scienziato bramoso 
ell’ impotenza e nel dubbio. - 
‘:° Dell’uomo chiuso nel suo studio,:suc- 
cede come del viaggiatore ardito, che 
tenta salire un’'altà montagna; ed a cui 
manca ii fiato prima che possa risalire 








* mente di spegnenli. 


coll’ occhio col pensiero sommità 
Hi hio o col n: la miti 


misteriosa cui voleva toccare. 
Dio ha limitato la vita dell’ uomo. În' 
thille guise questi può saperne molto 


' per essere rispettato, mai tanto per 0a- , 


pirne tutto. 
* Se fosse stato cancesso al priîno, uomo 
che Intravedò là' édusa e ‘lo -stopo della 
‘reazione di contindare l'opera sua, 
furse il mondo .oggi 

“peracchè egli deve finire il giorio che 
sarà tanto sapiente e- talmente buono, 
«che non avrà più nulla nè ad imparare 
“nè a raccogliere, e cho ‘senza ostacoli 
sì fonderà nella eternità della saj 









“ Ma questo non. è .lo scopo d 


i sarebbe finito; im-. 





anni, boressa, o_giovane , elefante ;. più 
| tardi i soldati .gli :rimutarono nome 





.B Lo inserzio: 
nunel commorciali. 
ilcovonb 'prosno 19” 

gonida di pubbllefta'di 
Luigi Fabyis.o Comp:!* 
Via Moreorio jN, B,.; - 
«. Por niltro Inserzioni, 
probso l'Apimialetro= 
Zlone: del Giornali 
È 3, 


creo 


Ununmero. cent; 10, arretrato cont. 

























if9ae 





l'anno comincin a datare dal.4 gen: 
naio stesso, a che per quelli che'sf'!re. 
sero o si renderanno sfittati ‘dopa.quel 

ni 





l’ epoca l’anno: daterà dal giorno in'c 
avvenne lo sfittò, purchè Ta denusricia'sia; 
fatta in tempo utile. .. i REr LIA 
Vischi non è d'accordo coi ministri 

nella prima parte della sua risposta. -- 

Riservasi di valersi: del. suo ‘dititto.idi!. |. |, 
presentare una proposta di legge per’ 
modificare. le disposizioni vigenti. ‘în 
modo da rendere più conformi ‘allo 
spirito del legislatore. È 


Sopramomi abissi. 

Gomarà è-il soprannome che i soldati 
hanno: messo a degjaca ;Debeb, Un yule 
cano o fumaioto dell’ Abissinia, centrale, 
chiamasi Gomarà, che è anche il, nomé 
della città che il, Signore .fece sparire: 
sotto una pioggia di foco, Ora: Debeb: 
è un vulcano, ed il caratteristico; pseu:. . 
donimo, gli conviene, |. I 

Il soldato abissino ama, del resto,.ri- 
battezzare i suol capi, e spesso ha delle 
trovate felici. at be 

Re. Giovanni si chiamava, ai suoi verdi . +0 è 
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lo dissero bes-bes — « Quando ruba non.. 


Plascia nulla. » È : 


Per. ras . Mangascià hanno aspettato 
fino agli ultimi tempi; era uri ragazzo 
che non aveva fatto grandi prove, e no! 
riusciva a svegliare Ie loro fantasie: 
guerriere, i ' a 

Ma dupo che, morto re Giovanni sui 
campi di Metemmab, egli prese il, cu- 
mando . della retroguardia degli avanzi 
del grande esercito etiopico, distrutto 
in qeella giornata, ed ogni ora fu | 
duto combattere, a piedi, contro 1 der- 
vishi che l'inseguiyano aocaniti ;anch’e» 
glì ebbe il suo inome, e ‘furdetto abba- 
queta, il padre dell’ gilacco, colpi che 

sempre primo ‘ad'accorrete quando i 
nemico viene all assalto. RIE 

Scialaka Area, che fu già guardiani 
di Ghinda, ed ora sta ‘sulla. stradà dal 
Mareb ad Adua, vi stringe con più vi: 
gore la mano, quando gli ripetete il suo' 
nome di guerra. Egli è il neber, il leo= 

ardo. E 
E chi potrebbe ripetere i nomi di ras 
iAlula, nomi ond’infiorano i ‘loro canti 
epici i suoi soldati, quando gli sfilano 
davanti vibrando in aria il fucile a guisa 
di giavellotto, o dicendo le sue lodi 

Ma di tutti gli appellativi gloriosi chi 
vengono a molcere il suo orecchio; 
che fanno spianare le rughe della 
fronte meditabonda, egli ‘prefe 
quello che gli dettero primo, qi ji 
semplice sczalaha, combatteva nelle ifile 
delle truppe tigrine di re Giovanni. A- 
lula si svegliava coll’ alba, movea in 
nanzi a tutti contro il nemico — ed una. 
volta tornò vittorioso al campo, ancor: * 
ravvolto nella quiete del sonno, D gi 

Egli fu detto abba-neggà, il ‘padre 
della: mattina. I giovani soldati tengo! 
assai ad un nome che essi hanrîo'“itti 
posto al ras ; lo designano ambessa, il 
leone; ma i vecchi che lo videro far 
le prime arnti, o ché gli furono pi 
grado e di età, non soffrono cambia: 
menti. Anch'essi laudatores temporis 
acti, questi fieri vegliardi! i 
CRT LR TERESA 
‘guore ; l'uomo ha un peccato da séòn- 
fare, un altro mondo. da' conquistare; :' 







































































































manda il diluvio sulla terra e ‘ricomin> 
cia 1’ opera dell’ umanità. va 
In questo momento la lotta comincia 
per quelli che vogliono la via sia ri»: 
schiarata e per i fari che devono. gui= 
dare l'avvenire che tenta continua 
Così, vedete; ‘dopo Sodraté ‘ beve. 
la cicuta fino a Cristo che muore sn. 
Calvario, quanto hanno a soffrire i a 
destinati! Ad ogni passo, ad ogni..id 
gli ostacoli sì innalzano, le nazioni sonò. 
sorde .e cieche, e come Dio non vuoi 
giugnere al risultato che coi mezz? 
mani, quelli che Lui prescelse per me 
terli ‘in opra cadono come colpe 
sotto:i solpi dei loro conteniporanei 
sensati ; poscia, come se l'aria’ avessà 
raccolta ì loro . pensieri, altri segiiono 
che la respirano, che’ ' assorbono, .chi 
la rinnovellano. i ‘i 
ll mondo stupito fa dei riposi i 
secolo, talvolta porge l'orecchio a-quella ‘.: 
voce: che parte da un ‘angolo isolato ‘è 
dominà d'un colpo :l’ universò.: Qui . 
parole sì raccolgono, questi marti 
ganteggiano, ed una volta data la pi 
rola d'ordine, per così dire, 'l’ umanità 
cammina tutia insieme, alla conquista. 
.del mindo ripromessa aî-pazzi ‘sublimi; 
come Ì’ America mancava,'prima di Cri-', 
‘stoforo: ‘Coloitibe, all’ equilibrio s 


erro © 3) 































i iena } 
“Ras Alula non é un” parvena,, 
fi conviene — scrive ‘un giornalista 
«da Massaua rettificare Un errore 
che sento correre nella bocca dì molti, 
Ras Altla non, è un parvenu nello 
sttetto..senso della parola; nè lasciò la 
zappa per il fucile. 3 
Ras'Alula' è nato soldato, perchè suo 
padre ere soldato e suo nonno era àn- 
che. soldato. Ed è nato in Mance dove i 
suoi vecchi possedevano beni e terreni, 
e dove vivevano in aglatezza quando le 
guenti «Igro. ne lasciavano ìl tempo. II 
Temblen è di tutto le provincie del 
Tigrò quella che egli 


preferisce, per 
questa ragione, ela maggior parte delle 
sue truppe è composta di 





vi ì suoi paesani 
che lo: seguono con una fedeltà cioca- 
mente: devota. Quindi è che ben di rado 
si sente che uno dei suoi sottocapi si 
sia. reso ribelle, mentre sona. sempre 
«ondeggianti e mal sicuri intorno agli 
altrì,.. ed intorno allo stesso ras Man- 
gascià. 

D'altra parte, ras Alula fa vita di 
veroi soldato, sempre in mezzo alle sue 
truppe, sempre circondato dai suoi capi, 
quasi sempre sotto la tenda, Ultima» 
mente in Adua mi diceva: ; < 

— Vedi, iò non mì ‘posso’ vedere in 

" queste | case. nbissiné popolate d’ insetti 

- d'ogni maniera: ‘0h quanto è più bella 
la vita. in aperta campagna! 

La sua attività è miracolosa; sembra 
che non possa star fermo quindicì 
giorni. Dovunque un capo leva la testa, 
egli: èlà per combatterlo e sottomet- 
terlo; oggi in Gheralta domaci a Ke- 
dia:nel'Tiprè, dopodomani a Nadier, 

Sonò ‘celebri le sue marcie. Una volta 
fece una tappa sola da Adun ‘all’ As- 

‘ mara :quando morì ras Area  Selassià, 

<il figlio ‘di: re Giovanni, ‘volle trovarsi 
presente funerali, Partì dunque da' 

Asmara ‘ea ‘tnetà del terzo giorno si 
trovava a Makallè 5 

Fu ‘da. ‘questa: città che «rè Giovanni 
‘mosse: «-per - Metemmah.  Alula ricevè 
l'ordine di raggiungerlo nel Begheme- 
der; H re ed il ras mossero nello stesso 
giorno uno da Makallè e l’altro da 
Asmara, ma ‘Alula arrivò all’appunta» 
mento un giorno prima dell’ imperatore. 

Così ‘anche' questa: volta è stato lui il 

. primb: ad: accorrere all’amba Salama, 
caduta nelle mani di degiace Debéb. 


* Una grande di Spagna 
jrigionata per maltrattamenti, 
"di una bambina. 


Lè tutta sossopra. per un fatto 
«La. duchessa: De Castro En» 
riquez è stata arrestata, ed incarcerata. 
per barbari maltrattamenti su una bam- 
hina, di dieci! anni. .- : 

Questa piccola vittima fu trovata dalla; 
Polizia, appoggiata al un muro, esausta, 
con, abiti a, brandelli - Interrogata, disse 
chiamarsi Juliana San Sebastiano, svg- 
giungendo di essere scappata dalla casa 
ove era.a servire, a cagione delle cru- 
deltà commesse su lei dalla padrona. 

- Da un esame medico risultò che il 

.corpo.-era. coperto «di ferite, che 
vano prodotte da un-paio di for- 
lerminò accusando la duchessa 
di essere ‘autrice di tali atti. 

Pia pesca ; . 

Aî;momento deli’ arresto, la duchessa 
non, :oppose resistenza ; chiese soltanto 
di essere accompagnati dai suoi figli,, 
ciò che le fu concesso, Dopo. essersi 
munita;.di una voluminosa cassetta, coi 
tre_figli, seguì il giudice, che 1’ accom- 

falla, prigione. 


Icappuccini italiani sfrattati dalla Tunisia. 
Scrivono da Tunisi, 16 giugno. 
11Goyerno francese ci ha. dato una 

nuova prova dell’alletto che nutre verso 

gli italiani. I missi i cappucci 

lianî ‘“ficèvettero Îo “ di sfrattare 

. Il Governo ha presa que- 

sta disposizione così grave e così dra- 

“coniata senza motivarla. E' inutile dire 

che. questo ‘provvedimento fu causa di 
un vivo fermento nella colonia italiana 
ed anchie-in quella maltese, che è in.inz 
tima:velazione colia nostra. 

Si ‘prevedono disordini. 


Lo scandalo Mandalari. 


amo:. altre volte occupati del 
' prof=«Mandalari, che sollevò il ‘.gravis- 
?» simo:scandalo accusando la maestra di 
T'unisi.sigoorina Renzetti, per vendicarsi 
dell’aver essa respinto di.lui turpi pro- 
poste; Ora il Mandalari mal consigliato 
presenta querela: contro il Diritto; che 
--si era fatto patrocinatore della Renzetti. 
‘.. Lassignora Berio moglie del Console 
: in Tunisi, teste nel processo che svol- 

gesi.a Roma contro il Diritto — disse 
che Mandalari le ‘confessò gli attentati 
contro la Renzetti. Chiese pietà. Disse 
che si ucciderebbe, 

‘Mandalari : Non è vero! 

Signora Berio (con terribile accento 
di sdegno): Professore ! Lo giuro sulla 
tomba «li mio figlio ! (impressione pro- 
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.. Madrid 
i incredibile; 




































































fonda) PL 2 
È It ;console Berio affermò egli pure le 
| stesse.cpse,. e disse.di non averne ino 





Governo ;se non pochi giorni 
jetà, verso il Mandalari. , 





formato 
i 0P- SONO, per -p 


i sehiaccianti 
i querela, .. 








Pare. che, questi, in seguito a. tali - . 
testimonianze, ritirerà la. | 





; Pg So gie 
‘onaca Provinciale. 
Da Pordenone. 
vi. n, . Pordenone, 17 giugno. 
Tatto .jeri mattina pessimo tempo, 
dopo il meriggio rischiarossi, alla sera, 
poi treddo e brezza invernalo. I bachi 
pur troppo ne risentono: e qualche 
aitita fece il capitombolo: pei più ro- 
usti sì abbisogna della foglia e que- 
sta sul nostro mercato è ricercatissima, 
Spero però che il prezzo dei bozzoli 
possa salire “onde compensare il povero 
agricoltore delle immani spese e fatiche. 
— Ieri sera serata d’ onore.al Poli- 
tenma, La seratante, Signora A. Sco- 
lari della ‘compagnia. d’ operette Fiora- 
vanti, venne da numeroso pubblico 
fatta ‘segno a vivi applausi e regalata 
d'un stupendo’ braccialetto d'oro e 
d'un elegante corbdellle di fari. Quanto 
prima si annunzia la serata d' onore 
ella simpatica siguora Aschiari. ‘ — 
‘— Tengo sott'occhio una lettera cliò 
approva în ‘ogni parte. quarto ’ scrisse 
il Tagliamenio in merito agli onoma- 
stici delle signore maestre. \ 
-— Altra pure ritengo: che. doman- 
derebbe venisse posto in .contravven- 
zione ìl Municipio pel pu?zo orrendo 
che tramanda la latrina dell’ufficio po- 











degli imp'egati! i 

Per porto d'armi prolbite, 

i In Segnacco fu arrestato: Giovanni 
Moro mattonaio dovendo scontare un 
tuese di carcere per porto d'arme :proi- 
ita. E EH na 
Bambino nél fuoco. 
° In Aviano il bambino Marco De Luca 
di mesì 5 lasciato’ in custodia ad'un 
suo cugino d'anni 5, siccostatosi al ca- 
mino cadde sul fuoco riportando gra- 
me ustioni per le quali versa ‘in 
pericolo di vita. 
i Furto aggravato. . 

In Fagagna' fu arrestatà la, pregiudi-. 
cata Margherita Chiavvesio per furto 
aggravato a danno di Luigi Nigris. 

Per cltraggio al pudore. 

In San-Vito al Tagliamento, dai reali 
‘carabinieri vennero” denunciati per ol- 
traggio al.pudore in..luogo ésposto al 
pubblico, certo Giuseppe Scodelari e la 
«pregiudicata Teresa. Collin. È 








Ladra a 15 anni. | 
Narrano i giornali di Venezia: Un 
mese fa. circa, la signora Laura Bassì, 
abitante in Calle. del Forno a:Canna» 
reggio N.. 4259, in seguito alle favore-. 
voli informazioni ‘assunte, prendere al 
siro servizio la ragazza di 15 anni; Mar- 
gberita ‘Vallerugo, di Medun (Udine:).; 
‘ Subito dopo i prim: giorni; la signora, 
accorgendosi che la serva approfittava 
di pochi soldi nelle spese giornaliere, 
la redarguì, . 
Poco apresso la signora Bassi si ac- 
corse che dalla casa mancavano, effetti 
di lieve valore, ed allora licenziò la 
serva. i 
Questa veniva subito. assunta al ‘ser- 
vizio del sig. Salvi, accordatore di pia- 
noforti, abitante a S. Angelo; ma .ve- 
«piva licenziata due giorni dopo. , 
Alcuni giotni or sono, la sig. Bassi 
ebbe la dolorosa sorpresa.di constatare 
Pammanco di un.anello con, brillante 


legato a giorno, del ‘valore; di L, 100 è, ; 
di un altro .apello a forma di figarò 


con, rubini e turchesì,, circondato, di 


piccoli brillanti. Avendo, forti, ragioni , 


di dubitare, della sua serva Margherita, 


si recò subito dalla zia di questa.che : 


abita a S. Giustiua al. N. 6637, le narrò 
l'accaduto, e la- minacciò di denunciare 
il fatto alla quesiura, se-non le veni 
vano restituiti gli anelli. , 
La zia cli‘amò Ja ‘nipote la quale negò, 
assolutamente ogniî cosa ; ma aperta la 
cassa, nella quale la Margherita teneva 
i suoi effetti, si tinveritie il figarò. Messa 
alle strette, la ragazza confessò di avere; 
venduto l”anello di-brillanti,..-: 
. Accompagnata davanti .all* ispettore 


di P, S. di. San Polu:=la.. ragazza: s0-. 


stenne ancora di avere venduto.l'anello 


per quattro line ad un, orefice, il. quale; 


chiamata, negò recisamente. . 
Ambedue furono denunciati. alla.pro- 
cura. ' seo So i 


‘Cronaca Cittadina. 
Bollettino Wéteoro 

| Udine-Riva=Gastellò 
Altezza, sul mare in; 130 sul suolo... 20. , 
GIORNO -.17 Giugno 189 —. 
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o fo "9: 
Ter [17.5 |218 2ià, 


Bar |753. [751 [753.5 7565] — 


Dir. -— - 
Minima nellanotie 17-33, 9,3 , i 
Pressione notevolmente saliita tempo hello, 
Bollettino astronomico .:°* 
18 Giugno 1801” 












"(leva ore dì Roma 468... 
= | Passa al meridiano 11 57 373 
è f Tramonta - #° "» 74800 
Fenomeni importanti : ‘.: 
lova ore 3 58 p.; 
5 est dl s 
È 118... 
:Sole 
Di 


>. mare; si stanno per comi) 
i quand’ ecco il signor. Direltore 









.: qualora si annunziasse 





che, da-snuì parecchi, fu qui R, Cone 
sotvatore delle Tpoteche, venne collocato 
a riposo,‘ come È sl 
sua damanda.. sappi 
fine dol mese.lascieri 
tanta simpatia, e dove ebbe: 
i più notabili. cittadini. FRA î 
er: lu partenza dell' e regio uomo 
siamo dispiacenti, perchè fra i funzio, 
nari, venuti dal di fuori, egli era uio 
de' pochi che avessero preso affetto ai 





Udine; dove tro' 
quali amici 








nostri Istituti ed alla vita nostra civile. 


E noi potressimo attestarlo, perchè 
l'Ottinì, pel suo cuore ‘generoso ‘e per 
istinto gentile, fu sempre trai primi a 
concorrere ad ogni domanda pubblica 
avento scopi di progresso 0 di banefì- 
cenza. ia "i 
Pel venticinquesimo anniver- 
sario. della Società Operala 
‘dirm.,$, ì 
Jersera, neî ‘locali, della Società, ‘ 
dunava, la, Commissione;  organizzétrice 
delle feste! ‘anniversarie! id ‘questa! be- 
nefica Associazione. Zvano presenti ven- 











n seno alla Commissione ‘vente e- 
letto un Comitato coi seguenti membri : 


amanda 0 po- | Bardusco Màrco presidente, Flaibani 
Stale dì proprietà comunale. Poveri nasi | Andrea vice-presidente; Raddo Angelo" 


Vincenzo, Milanopulo prof. Antonio, Conti 
Luigi, Tonini Angelo, Cossio Antonîo, 
Famea Ugo, De ‘Candido Domenico ‘a 
membri. à = 
Questo sub-comitato preparerà un pro- 
gramma, e terrà apposita seduta lunedì 
sera. ast DR) 
I! sufcidio di Viceriza. 


Dal Berico di Vicenza rileviamo-che 





il suicida, del quale parlammo ieri riella.. 


eronaca, si..era qualificato per.commesso 
viaggiatore .proveniente. da Udine. Si 
crede, però ch'egli sia un capitano.della 
marina austriaca in riposo, della età di 
68 anni, da Sebenico (Dalmazia). . 
Istituto Filodrammatîco T. €. 
La direzione di codesto Istituto av- 
verte i signori soci, che per insorte 
divergenze “essendosi esonorato: dalla 
dalla recitazione il socio dilettante sig, 
Lemena, il trattenimento , stabilito per 





T sabato 20° éorr. venne rimandato Lalla, 
ventura set L 
Un * 
Egregio' ‘signor: Direttorè {lel gior 


nale «La Patria del Friuli» 
Mi rivolgo ‘alla ben nota cortesia ‘della 
S. V. per otte ino nell'at# 
























‘ereditato 
‘ Per questi: 
rilevare, dichi 
di martedì p. p. ch 
‘4 al prossimo trattehim 
n ‘atto‘dî tilez: 


e signorint -diletlarità. 
Le parole-di tale dichiara: 
narono male all’ orecchia' 
signori dell'Istituto; il' signo? I i 
per la parte drammatica, "anzi, ‘sivere- 
dette a dirittura offeso, e dichiarò espli 
citamente che si sarebbe- dimesso’ quis 
lora id avessi recitato. VaR 
In tale stato di cose, per non privare 
del Signore l’ Istituto: Filodrammaticò, 


né, suo: 
arecchi 





* Segretario della Società"è da Socio re- 
tante, presenti Ire Consiglieri. 3 


citan 
La parte ché fibveva essere da me 


due piedi, ad'‘un Altro: 
Dopo cinque: soli iminiuli. di: prova. 
uno dei tre Consiglieri mi viene a dire 
che, essendo’ molto prossima la sera 
della mia'recita, usassi la gentilezza di 
riprendere. ‘la ‘mia parte, avendone già 
fatte parecchie prove. do 
Ciò che’ nessun altro avrebbe: fatto, 
se si fosse trova oriel mio.caso, li feci 
io coll’ aderire alla preghiera; facendo 
‘però, osservare che «dopo: îl-.gi 
1 giugno mi ritenessero .sciot 
1 lunque impegno. : 
Facciola prova 

.e Ja questione sernbra appianata. ‘ 

. Teri'a séra mandai ad avvertire (per 
. mezzo dun consigliere e dello stesso 








‘ potevo intervenire alla ter: 
impedendomene le mie 
iLo credereste ?..., Mi 








re Îe prove... 
per la 
‘esidente 





< parte dràmmatica dichiara al 
* dell Istituto ‘che. 3° &vessi 

il trattenimento ad alt 
«egli avrebbe- ritirate le 


ki 
à ‘elfo 









cittadino, che, il 

veniva esonerato dalla , 
‘Oh santa logica delle mie sc 
Mi limito ora a, dichi 








farare! n le 
dimissioni le avevo fassegriate fino dalla 
sera ‘del 16 corr, è che se imanevo 
in’ carica fino al giorno 20 giugno, era 
‘ solamente -per un, alto ‘di deferenzà 
verso. la Direzione .dell’Istituto Filo 
. drammatico, ed i dilettaîiti. 
Dunque, o miei signori, non-- € 
* niénte affatto la commedia che mi avete” 
‘ giticcata ieri sera. 0.0 STE 
E questo fia. suggel 
Accolga; pertanto, 
- sensi delle massima 
ziandola, mi creda. .! 

|° * Udine, 18 giugn 





















ri annunciàmmo, dietro 
amo ‘che per. da 


rettore 






' rassegnai subifo le rnie dimissioni da * 


svistenuta, venrie affidata’ allora, 'lì'su 


dell’ intera commedia, | 


fattorino ‘addetto ‘all’Istituto) che , non, 
z'ultima provà,,. 








DI pc ou deli eni — 


PER LE ELEZIONI COMUNALI PROSSIR 











È Alle otto:è. mazza, era indetta la riu». 
nione elettorale di jersera : ma alle atto 





«e: mezza. nel: Teatro: Nazionale non c'e- "|. 


rano venti persone: alle otto e tr 
1 quarti ce n’ erano ventinove, e il banco 
della Presidenza deserto. 
© Poco dopo, il tipografo Vatri Giuseppe, 
segretario del Circolo ‘operaio udinese. 
‘depone alcune poche carté e il calamaio 
fu quel banco; il falegname. Sticotti “e 
il tipografo scrivano Gori confabulano 
ira di loro, apparinti dagli altri scarsi 
4 intervenuti ; il vice-presidente Bisutti'è” 
«| gli altri: membri -del Comitato. siedoito 
4 sur una panca di prima fila .e sembrano. 


È appello del Circolo. > 
t Al 
siede, .il.vice-presidente suona il cam-: 
panello e dichiara aperta la seduta. 
‘. Saranno state, al massimo, un'centi- 
naio di persone; delle quali nori oltre 
., cinquanta, operai —. non oltre i settanta 
elettori : poichè v' erano. oltre la tren- 
tina di giovanotti studenti ed operai, 
e v erano taluni ‘cariési, impiegati, in-' 
dustriali, ecc. cat” 
{ i Bisutti Leonardo — vicepresidente :, 
‘ parrucchiere in via -Pracchiuso, — di 
chiarata aperta']a seduta, riléva, ‘eg 
fungere da presidente. perchè il presi 
, dente. eflettivo è. impegnato altrove, 
alla Società. oper 











calma nella discus: 
s chiunque la domandi. Lo'scopo della 
riunione - sanno. tutti. Spera: che; me-.{ 


sione. Darà la parola 


' diante la discussione, e-rimanendo at- 
faccati al manifesto di convocazione, si 
. raggiungerà la concordia — IL Coniitato 
non presenta candidati: aspetta che:gli 
vengano indicati dall’ Assemblea... 
rostro Circolo farà da sè, ben inten- 
dendo che si associerà ‘ad ‘altri ‘Comi- 
tati od Associazioni quanilo presetitas- 
sero nomi .che soddisfino. na 
| Florit Pietro, sugnatore di violino, 
. tratta di eleggere ‘Corisiglieri ‘al Munì 
ipio odal Parlamento:?: ms 
; i Bisutti. Non ha, letto il. manifesto? 
i i Fonte Oh! “o, crodévi di fà 
i t one 
! Sticotti ‘ Luigi, - falegname,: ‘Desidara: 
,udire il nome dei;sorteggiati e dei di- 
‘ missionari,. Lara vi 
ei | Vatri Giuseppe, tipografo, segretario, 
4 lìgge alcuni nomi —:non ‘bene sicuro 
‘’però che sieno proprio..quelli.; altri ne- 




















“la lista — incompleta: Biasulti, Trento, 
Gppléro; Pi 


Raddo, Pletti, Gr 
velli, Sello..: :: È : 
‘ Sticotti domanda se. la ‘Presidenza 
fissato qualche nome da proporre all’as-, 
semblea. ° “ ° 

Bisutt. La 'Presidetza ‘mantiene in 
riserbo: appoggierà la lista.:ché lé- verrà 
dall’ assemblea, : .... È ; : 

:Sticotti. Ma se il Circolo fa da sè, 
deve fare da sè!... Bisognerà pur ‘avere 
‘“anche i nomi, î È : 
Bisutti.. Ma capirà: l'assemblea, è, 
sovrana. 

‘Da un palco dotnandà la'paroia certo | 
Cannellotto Bernardino, . evidentemente. 


infero: Né 


I 


mosso a parlare da: uno.spirito divino. {., 


Egli dice .che i Consiglieri co ali 
non hanno da' eseere ‘ eletti iqu cin 
Consiglio comunale (scoppio vivissimo 
dualarità). Che bisogna fare una udienza 
in Tribunale (altro vivissimo, scoppio 
u'ilarità: qualché gridb di basta! ba- 





















S0a!). Che sia eletto un presidente sfa:‘| 


‘: bile (UR! oh! basta! ‘bastal)..:... 
Bisutti. Se ha. preparato. qualche, di 
scorso, lo mandi domani alle sta; 
: che sarà meglio. © ‘’ - "È 
‘E il Canneliotto,-per.intanto, si..tace; 
:Gori Umberto vorrebbe egli pure ch 
si pronunciassero dei nomi; su'qu 
operai la Presidenza ‘ha fissato, ‘n 
dirà Ja. sua. scelta,.ma, le sue. sinipa 
e le sue preferenze.” ; Ra 
$, Celesti Napoleone, operaio. addetto: 
alla officina elettrica .Malignani (salvo 
errore). Le riforme elettorali introdotte 
estendendo il voto alla classe operaia, 
miravano. a conseguire, lo... scopo. 
vénissero sollevate le piaghe. chie ai 
no la povera classe.che suda; e fatica. 
E nostro.Circolo si proponeva anch’ esso 
f Ma, come; semon,abbiamo 
un programma: studiato, -.colle iriforme., 
idicate dal progresso .e, dalla ju 
il società 2... Il. Cir to. dovrebbe stiutia CA 
programmia,..per favorire da, classe 
oratrice..I consiglieri iamo 
i dovrebbero sostenere. 
operai. Ora gli operai si vedon 
diti... come si deve proprio.dire.... , 
:. =Bisutti. Prego. di stare al. manifes 
* {Celesti.:, Ma che ? Voteremo. sup 
.cialmente per un partito o per al 
| senza conoscere un programma ?. 
‘Pedrioni ‘Giuseppe, pittore. La: Pre 
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noi 











4 qui con dei nomi preparati sarebbe stato 
{un passo falso. Pel suo riserbo merita 

e. ; i i 
‘Bisu: 








A . 
iti, ringrazia il Pedrioni,. 








Gori osserva. al. Celesti che il pro» 

‘amma del Circolo, è stato, forniniato 
i sino dal .suo fondarsi. Egli, accettando 
l’ invito della . presidenza, propon 





I 


nomi di Pletti, Ermenegildo, rie 


je di 
sI«zione, 


LA-BARAOUDA DI JERSERA. | 


riuttosto malcontenti dell’ esito ch’ ebbe | g 


le: 8.55 finalmente fa’ Presidenza '| formarsene, un. criterio, ;.., 






a; raccomanda la | 


i deputaz, |.1 





‘suggeriscono alcunì e.si completa .così |, ; 


ha:f: 


| I 








denza si è condotia benissimo. Il vepit.f. 







































































Florit.' Presidenta,- metta 
‘nio Luigi Braidotti... Il Sandri 
gol: Va ragione, . 
rit. Ma cui:isal? A l'è i 
Viva drità — chell mo; 
.. Cannellotto. Si haniio da nomi 
Consiglieri comunali 0 co 7 
Tribunale ? ; meglleri 
— Basta! basta! fora lalla 
Bisutti (lopo ‘cessato.il bace; 
desso discuteremo-il nome del 
Pedrioni raccomanda di fen 
«lel nomp dei sorteggiati. 
ione ' della! lista" & ‘0 
ora a politica ; trattand 
‘amministrative, x 
Celesti Napoleone ritorna sul pro. 
ramma. Credesi forse di risolvere la 
uestisni «sociali . col. radunarsi pochi 
iorni, prima. delle elezioni ? : 
tti. Ma, i giornali ne. parlino ogni 
iorno, della’ questidné sociale, e gi: 
operai: bene intenzionati possono quindi: 


et - conki 
chi toi 


are 
di 
dor È 
HO.) A. 
I Piedi. 
er. e 

melle compe 
è non SÌ ‘hag; 
osi. di elezioni 















Gori e Celesti 
questione social 
È Sticotti* érede' chie’ tutti: i presenti» 
riconosceranno- quanto il :consig, Ple: 
ha fatto per.gli. operai,,, 
.: GCanellotto appoggia e vorrebbe fare 
nu discorso; | iii" 
| — Basta! alla Pugliafi— si grida; 
è il. baccano. continua qualche poco,. ; 
Celesti crede. anch’ egli..che la riele 
zione Pletti la si possa accettare, 
i Bisutti. Metterò in votazione il nome 


parlano di nuovo sila; 











| del Pletti. 


ì Gori. Domando la parole. che il pom 








0, sì, no}, ; - MB Risotd DI ( 
Vorrei ' patlaré ‘sull argomento ! vare, quest 


della! votazione: !Fra i présenti ve ne è 
sono, «di non :elettori, «e - vorrei che |: 
Soli elettori wotassero, e;per appello 
1 fiominale. 9 
ì Canellotto. M 





‘anno neanche 







è se non hi 


mettere alla porta i 
i = ‘Bène! ‘alla pò i 
È Bisutti rivolto: al ‘Canellolto. — Se 
clla..non finisce di rendersi lo zimbello 
di tutti, o di sredere, che noi siamo 
‘zimibelli suoi, la ‘faccio mettere alli 
T... — Meétto' ti voti la candidatara 
etti. Chi la approva alzi la mano. 
-3 Pochi, ta alzano. ; 
i Florit che. dal ‘palco era disceso in 
plateò, sedetido” Sulla “prima panca, si 
‘avvicina ‘al tavolo della. Presidenza; ma 
lo respingono...,,;...; 
Gori, Insisto 
Ganellottà. 












l'appello nominale, | 
ORE 

pprovo la sua do»; 
Tate i sl 








(miatida. ‘© i 
* ! Sticotti, accaloratamente. Se non si © 
valza la mano per no che ha fatto qual... 
che cosa pèr gli operai, per uno che 
ha fatto il suò doverè5 la si alzerà al- 
dra: per uno the non: ha: fatto nulla, 
per uno che non ha fatto il suo dovere!.. 
«  Bisutti. Propongano ‘altri operai. 
., i Vaccaroni, Bene ! Approvo anch'io la 
sua ‘proposta.’ vi È 

È Vaccaroni (continuando). Questa sera ‘ 
ci: sono. troppi disturbatori.... 
— Alla porta i disturbatori! alla 
porta't' SER nno 


È 1° udienza 
tana, perci 
zino i vit 

W / 






































altro gior 
Aegoziante 
Sale prove 
me. apparise 
tata il gi 
ro-timbro,. 





ad altra sera, ..;.... ci. 
' Bisutti. Il comitato non può accettare 
sespensiva. Vorrebbe che questa sera 
spprovassero ‘almeno»'tre carididati. 
Pedrioni -propone .ì' avvocato conte 


:, Meglio sospendere, ‘e rimandare 






8I{ 





Ronchi, ste a. i “la, data 

‘Una voce: Cni lu cognoss e cui n° Mostra essei 

‘lu cognoss. | tiente. Un 

‘’Fiorit. Se -la-presidenza me accordo, BB dita della c 

me ‘appoggio al.signor,. Bisogna cor 

i jBigutti, Osservo al Pedrioni che ab feste la car 

bja abbastariza avvocati in Consiglio. ‘Atbpiegato, 

| "Se ‘no, se i strazza ‘tinti carta, la di. ta. Trio 

"vé , - RM PO lung 

il iiz. Giuseppe, 0pe” : de O male 

e do è vero, 

he. Ì li Comitato aveva fissato le n recapit 

o preferenze; sul Pletti e sul Seitz. sl sa che | 

| :Pedrioni : insiste ‘ sulla  candidaturt ‘caso; in:g1 

Ronchi. - tra-perso 
iBisutti. Il Comitato vorrebbe fissare © 













candidature di operai. 
Canellotto, Domando la parola ... 
— Basta! basta.!-E' ora di finirla !.. 
n fattorino del telegraf» che gli è 
cino, chiude la bocca al Canellotto, 
‘a il continuarsi delle’grida. 
itz è un operaio intelligente: 
j fas inebbe un degno 
rappresentante della classe operata * 
Consiglio comunale. i’ 
DI vi Giacomo; corista. Propone? .: 
, Ferdinand i 
Tah! 6 




























ionandbsi €, parlando 
e. pausè. — Cosa € da rie. 


gb 











Il Nigris è ‘uomo onestissimo, ; 
nune ‘talento nella sua are» |. Veloî 
Gente di cuore © » l Soeì de 
‘non albagite . de 
tutto quel bene bon do dtt 
'operai dovranno kia 


PROBBIArO. Lins d 

«Gori, Tutti della ‘classe Opi 
hann i izioni, 
ì Séitz. 
e Pedrioni Giuseppe» 


i ai''riniici 
ndo, 


oraia che 
che son0 





are. ee 
‘ghe pare 













LE NSERZIONI. "; [rlecvono [pense 1° Imprese di Potito 


MILIONI DI SCATOLE VENDUTE: IN 25 i DI iolieono | 


PASTIGLIE ALLA. cone 





‘ariete 
ME e 
“1 Pogli si 







7 i nie cia notte DI dota, pe, i vi o 
OFL BOTT. BE CHE. i le STA To 





di dei 
sb 7 ni. 3. fermi pi pa 
» FERRO'CHINA" Tio *eistciiiita 
"pimpf è conseguito, Vontegginniri isti 
ini o 4 rispoito puo. tfyoll 88 
A. dott. Do-Giovanni. 
nidi Patologia all'Università di Padova; 


1feribilmento spri a del pasti 
Wermonth. a (Pasti 6 











(Da non confondere ‘sì con fe. numerosi 

: Si facola aciogliera questo 0 di sapone in; 
dn litro di adqua bollito, ariani ben vi 
daro è gnindi 5° adoperi, - Ri 






























i 
Questo nome dvdbo nostondò, na 
ma por ativali; ’sattute, con Ki 
| ligio ©. 

di tando dr È 

6 di lun © npa .costa.che,la, metà de- | 
fi itora, daria, © po. costa;aba;la RM 
L' Ochrom 











“Tosse 


© Ogni pastiglia contiene un ferzo di centigremmo di 
vere adattaadone la dose all'età @ carattere flaico del malato, Normalmente ai prendo) 


di 10 a 12 al giorao. 


‘divenuto ormai ‘d'usi* geliagale; 
lè pennello ‘conta f 
trova presso l’'Euipeesa : ì 










Codeina: i mggligi quindi sore prescri: 
‘netta quanti 


Scatola grsodo Lira 1,50 cad, — piccola: Live 1. csi 
(Permessa la vendita con partecipazione del Ministero dell’ interno 16 luglio 1890). 
DIFFIDA. 
ge Degli adari contraffattori abruzzesi ha4no falsificato la Pastiglie delidot 
vu la scatola, . l'involto e l'istruzione, Perciò la mitta Aa MASZO Ni e. C. 
i ntonaria della dette Pastiglie, mentre si ; (ALS 
riserva di aria in giudizio contro i contraf- ù 
fattori, e garanzia del pubblico, dpplica la sua 
firma rsxilla fascatta e sull'istruzione è abbisa 


















«In ‘seguito al continui 
Fluida Zecehtal la Dit I 
pecialità “ira ingrabdito il ‘suo’ dento di Proust ESE 
in:modo: da poter ioggi;soddis gni richiesta. : 

La Magnesia Fluida:Zéechini viene dra n 
He acque purgà 





(Réeher imitando 
union conseo 


108 i 


t fi 
ice di questa tanto: Sofia 






































prg di respingere la scatole cha ne sigu Médies- perchè. lai. préferîio E sh 
e NI è Comp., Via..S, Paolo, li Mileho— il motivo di c.ò è che la Mlagi del 
efogito. generale per: l'Italia proilio, A. MANZONI e Comp., Via.:S, Paolo, ll, ileno ‘ ‘Molin calo vafgativii ie Hi facile Lego) 





Romia atessa Casa, Via di Pietra, St— din tutte le primarie farmacie. 
Con Cent. 60 d'aumento si spedisce in ogni parle d' Italia, 
Deposito i în Udine presso le farmacie Comelli, Gommosatt, Fabris, Minisii, De Girolami, 


irritante, di uo sapore s19 

stalvolta delle acque purgati 
ixSi.avebrtà ilspubblico che d’ 

3 Zecehini verrà venduti pre 
tando il wetro;di ritorni 

sli, limiterebbo, a centesimi. $5;regituend: 



















































TE 
I, 


Gartoleria 0 Premiata. “fabbrita Registri 
| ANGELO PERESSINI - UDINE 


D:posito Ginsrite' presso qQ ZECCHINI, Mila 
Udine: presso: tl» Sig. ‘G. :Co Maniago farm. 
Pordenone. farm.:A1'R anizle farm. Corsi 
limbergo. farm. ‘Mo 
. s19- Grossisti le pri 












Sì eseguisce 
* qualunque ordinazione di 


ai 


x 





N 
Registri C:mimerciali ul BIBSIONECA” 


‘bopiatettare . |porbiofenzia= |. 
sia perì rigature e fincature, Carte gedgratche' È i 
come: per” legature: dalle spit: [194 Aflariti= Vanilt:.1: 
semplici ..all: più ‘complicale, sgortimento 
garanlendone la durata ed a 









GLOBI 


@ lanterne per il 
Juminazione — 
‘l'Giobi arsostatici {* 
di vario forme — |” 
«Quobîi geografici 


















I prezzi da non- temere concor- Preparaz gioni:ques 
i PONZA; È iui oscirio focale ljottiehe TA i fusi” ve 
î ; vo it str 

prefiorara al BISMUTO (Co 


RI «70. Ri 
a Luîg 



















DEPOSITO 
* Carta da impacco per uso ‘da CH. FAY, Profumierie 
dpoghieri pizzicagnoli di Dies SI hIAI, 0, pie' de 14 Patù sÒ, BARIO! | 
pria fabbricazione. | ” 








i Cana, paglia della. premiata Ti 
taibrica ST. Lazzaro di Cividale, 


* Carta da Scrivere 0 da lettere. 




















= Copialettore.di ogni dormito ‘# 
+ legatora;— ‘i Colla cell 
desi preparano‘ SO: 
| scato igîenicò cor lè” 
valenti chimidi.* : 1 sig 
Un pacco per, so litri chi istruzione, 
si vande's-lire 2:20 al di Pad, 
Dari Luigi Fabris 
; casa Maui Tale 1 


- *4 





pis 





Mpeialià in carte fantasia, 


# Carta dastappezzerie Ja dite 
gni di tutta novità, di ogni 
prezzo. A 


Tato da tuttera « per uffici, 

















tà fiolvero, Bieparata 
jatatto il vino ed.il vinelto 
téguti ‘fa, focali. nodo f rese] 
Arvesta qualunque malat 





pt ie 
menò Rec 


delle: coni 





- Carte da giuoco dello fabbri. 
che Murari di Bari, Ermanino di 





incipiente: del 


























Genova, 
i FABBRICA là con Speri ne, spore 12 in commercio, si ebbero, A constatare divèrdi- casi di: 
Timbri in Couatehouc o; fa concino d' inchiostro. avno & insciiita” é Mardlto' completamente. guariti? 
? “ogRetto 7! 1 vidi ftrattati ‘eéi'“queste “polvera possono: viaggiare’ senza pericoli. 





«.i 1 vivi torbidi ‘si chiariscono* perfattumelite. pochi giorni. Numero. 
‘‘sissimi certificati ‘faccothandano “questo prbdatto.: ‘ 4 

i 1 Coltivatore,"il Giornale Vinicolo Haliano e altrî periodici haono ; 

dedicato articoli d' elogio. 3 3 

‘1 Ogni scatola Conteriente 200: gr. clie sariva per 10 ettolitri di vino 
ibiinco e rosso, con istruzione ‘dettagliata, lire 50, per due . scatole 
#6. più re & l una; sesbti per atgliibti: rilevanti 
sg! Unica rivendita per tutta la Provincia..di didine:presso D TMPRESA ; 
DI di PUBBLICITÀ BUIGI* FABRIS, e o, [inse Marcar i; curi Mi: 

“ig Scladri, i 5. 


(Gomme) 
‘ Si eseguisca qualanque Cora- 
ziînsione sn timbri di Gomma 
‘elastea» automatici, Prscabili,_ 
con Lapis'e Penna a ‘cioridolo, 
va con data movibile esc., a prezzi 
dle iimitati.. 


Deposito: 10133709, Litografiz, Taotsioni: Store e ‘Profae d'ogni dimensione: 
‘RAPPRESENTANZA esclusiva e deposito delle'premiate fabbriche inchiontei. di ' ‘Robdel'di 
la è di A, Leonhardi di Bodenbach af Elve, Ogni genere di: bri di 
«DEPOSITO: Presse in ghisa e ferro battuto per copialetterò: Lil 


vietallo, velluto, avorio, tartaruga,. “inadreperta, peluene, Gea, sti iii i 
du) omni Lan. 


° IMPRESA. DI ICITÀ 
0 0, Udine; VinaMsrcori, ‘ sana Marciadi 





n 


cc 














Vetro solub le: 


per- _attaccare a agni sorta di cristallo .:? 
‘porcellane, mosaipi,.eco. .i Lo 


























‘Si vendo io UDINE presso i‘<Imgresa di pui 
| -bticità Luigs Rabris ©, Via Meccerio, casa 
ri, n. Bd. 


















































“Ss Fia 
È Esc 6 2 ‘ ” - 
S Sg È Si E ni 1 E 
= 33 SE 
RIT Ze Bla 
e d Ù rac] 
RE! EL no 2 
4 L 2 È 
7 © Pao 
E È Ta 
| $i. 
‘Grazzano 5 3 ieposito. v $ 
dal Fratelli DORTA 5% È 
Corazza, a MILANO e RO cia. 
presso C. HANZONI e € do E 
VENEZIA Emporio. ‘di. ‘Shecia- gr STA: Maine! vel 
tità al Ponte del-Barettiert, , Ko Imprese, all Dei 
| ‘f'rovasi presso i principali CAFFETTIERI 
£ LIQUORISTI, , 





